L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Prende altri sette spiriti peggiori di lui
Satana ha una sola volontà, divenuta in lui la sua stessa natura: odiare Dio fino a cancellare di Lui il ricordo nella mente di ogni uomo, fino a riempire l’inferno di anime, fino alla distruzione dell’uomo sulla terra. Come fare per riuscire in questa sua volontà di morte eterna? Entrando nella mente di ogni uomo e facendosi lui suo pensiero, sua volontà, sua decisione, sua opera. Come vi riesce? Convincendo l’uomo che le vie di Dio non sono un bene, ma un male. Mentre le sue vie sono il bene più grande e mai un male. Se l’uomo non possiede la Parola del Signore, per Satana le porte per entrare nei cuori non sono solo perte, ma spalancate. Entra ed esce a sua piacimento. Se invece l’uomo possiede la Parola del Signore, Parola di Cristo Gesù, Parola degli Apostoli, Parola degli amministratori dei misteri di Dio, Parola dei suoi Profeti, vi è la possibilità di non cadere in tentazione, ad una condizione: che si rimanga ancorati alla Parola che ci è stata consegnata e che i ministri di Dio, nella sua Chiesa, una, santa, cattolica, apostolica insegnano ai credenti in Cristo con la luce dello Spirito Santo, con la testimonianza di segni, miracoli e prodigi, con il forte convincimento che essa sola è la Verità. Tutto questo sempre va operato nella potenza di scienza, fortezza, intelligenza che vengono dall’Alto.
Noi conosciamo lo stile di Satana e la sua astuzia. Lui mira in alto. Mira al Papa per confondere tutta la Chiesa. Mira al Vescovo per oscurare tutta una diocesi. Mira al Parroco per ottenebrare la parrocchia. Mira al padre e alla madre per condurre nell’immoralità la famiglia. Mira a tutti coloro che in qualche modo stanno in alto o per scienza, o per pensiero, o per politica, o per economia o per finanza o per insegnamento, o per altri infiniti motivi. Messe nella sua rete tutte le sentinelle poste in alto per vigilare sull’umanità, per Satana la conquista del mondo è assicurata. Oggi basta mettere nella sua rete tutte quelle persone che fanno tendenza, e la sua vendemmia sarà abbondantissima. Nell’Apocalisse di San Giovanni Apostolo è detto che gli uomini giungeranno all’adorazione della bestia, tanto è grande il suo potere di seduzione e di convincimento nella tentazione. Possiamo noi vincere Satana e rimanere fedeli al nostro Dio e Signore? Satana si può vincere, se vengono osservati tre piccoli principi di azione. Primo principio: attenersi a ciò che è scritto. La Parola scritta di Dio è immodificabile in eterno. Il cielo e la terra passeranno, dice Gesù, la mia parola non passerà. Secondo principio: impegnarsi ogni giorno a crescere in grazia e sapienza, verità e giustizia, prestando alla Parola del Signore immediata, pronta obbedienza. Quando si comincia con le piccole disobbedienza, piccole licenze, piccole trasgressioni, si apre la strada perché si cada nelle grandi. Terzo principio: Non separarsi mai dai sacramenti. Sono essi la sorgente attraverso cui la potenza della grazia e la forza dello Spirito Santo colmano in noi anima, spirito, corpo, sigillando ermeticamente la nostra anima, il nostro spirito, il nostro corpo, perché Satana mai possa entrare in essi.
Gesù stava scacciando un demonio che era muto. Uscito il demonio, il muto cominciò a parlare e le folle furono prese da stupore. Ma alcuni dissero: «È per mezzo di Beelzebùl, capo dei demòni, che egli scaccia i demòni». Altri poi, per metterlo alla prova, gli domandavano un segno dal cielo. Egli, conoscendo le loro intenzioni, disse: «Ogni regno diviso in se stesso va in rovina e una casa cade sull’altra. Ora, se anche Satana è diviso in se stesso, come potrà stare in piedi il suo regno? Voi dite che io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl. Ma se io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Per questo saranno loro i vostri giudici. Se invece io scaccio i demòni con il dito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio. Quando un uomo forte, bene armato, fa la guardia al suo palazzo, ciò che possiede è al sicuro. Ma se arriva uno più forte di lui e lo vince, gli strappa via le armi nelle quali confidava e ne spartisce il bottino. Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde. Quando lo spirito impuro esce dall’uomo, si aggira per luoghi deserti cercando sollievo e, non trovandone, dice: “Ritornerò nella mia casa, da cui sono uscito”. Venuto, la trova spazzata e adorna. Allora va, prende altri sette spiriti peggiori di lui, vi entrano e vi prendono dimora. E l’ultima condizione di quell’uomo diventa peggiore della prima» (Lc 11,14-26). 

Se questi tre principi verranno disattesi, a poco a poco Satana prima scardinerà un nostro pensiero, poi un secondo, poi un terzo e alla fine pendiamo dalle sue labbra. Sarà lui a leggerci il Vangelo, a commentarci le Scritture, a spiegarci la fede della Chiesa, a insegnarci la morale. E noi cosa facciamo? Gli battiamo le mani, lo applaudiamo, perché ormai i nostri pensieri sono così ottenebrati da vedere come verità solo la sua menzogna e come nostra luce solo le sue tenebre. Ecco perché la nostra condizione è peggiore della prima. Prima non conoscevamo. Con l’aiuto della grazia potevamo convertirci. Ora che siamo caduti dalla luce, dalla verità, dalla grazia, diviene quasi impossibile convertirsi. Ci si pensa nella luce di Dio e si crede di camminare nella sua volontà. In realtà abbiamo trasformato noi le tenebre in luce, il male in bene, l’ingiustizia in giustizia e il peccato in santità. Questo sempre accade quando ci si allontana dall’obbedienza alla Legge del Signore. Sempre avviene quando non cresciamo nello Spirito Santo. Tutto è dalla nostra volontà. Se essa è data allo Spirito Santo, dallo Spirito sarà guidata nel bene più grande. Se tolta allo Spirito del Signore, sarà conquistata da Satana. 

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che la nostra volontà sia sempre dello Spirito del Signore.
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